
 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale;  F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 

 
Corso di Laurea interclasse triennale in 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE Classe L19 / L20 –  Sede di Messina 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Classe L19 

Coorte 2024 
 

DIDATTICA PROGRAMMATA PER IL TRIENNIO ACCADEMICO 2024/25-2025/26 -2026/27 
 

Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

1 Pedagogia generale  M-PED/01 A 10 60 S1 
2 Pedagogia delle emergenze M-PED/03 A 10 60 S2 
3 Antropologia culturale M-DEA/01 A 6 36 S1 
4 Filosofia della scienza M-FIL/02 B 6 36 S2 
5 Una a scelta tra le seguenti TRE discipline:  B 6   
 Comunicazione e gestione degli eventi teatrali   L-ART/05   36 S2 
 Teoria della lingua dei segni (4 Lez + 1 Lab) M-FIL/05   44 S2 
 Fotografia e cultura visuale L-ART/06   36 S2 

6 Filosofia del linguaggio M-FIL/05 B 12 72 S1 
7 Una a scelta tra le seguenti QUATTRO discipline:  C 6   
 Linguistica Italiana (5 Lez + 1 Lab) L-FIL-LET/12   40 S2 
 Filosofia e comunicazione politica SPS/01   36 S2 
 Linguistica generale e pragmatica M-PSI/08   36 S1 
 Psicopatologia della comunicazione M-PSI/08   36 S1 

TOT CFU 1° anno  56   
 
Insegnamenti 2° anno di corso (A.A. 2025/2026) 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
8 Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 A 6 36 S1 
9 Bioetica M-FIL/03 A 6 36 S2 

10 Sociologia della comunicazione SPS/08  A 6 36 S1 
11 Pedagogia sperimentale M-PED/04 B 10 60 S1 
12 Didattica generale M-PED/03 B 6 36 S1 
13 Geografia della globalizzazione M-GGR/02 B 6 36 S2 
14 Fondamenti di informatica (5 Lez + 3 Lab) ING-INF/05 B 8 60 S1 
15 Culture performative dell’Italia contemporanea L-FIL-LET/11 B 10 60 S2 
16 Regolazione pubblica dell’informazione IUS/10 C 6 36 S1 

TOT CFU 2° anno 64   
 
Insegnamenti 3° anno di corso (A.A. 2026/2027) 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

17 Psicologia dello sviluppo M-PSI/04 A 10 60 S2 
18 Storia della pedagogia, della scuola e dei servizi educativi per 

l’infanzia:  
- Storia della pedagogia  
- Storia della scuola e dei servizi educativi per l’infanzia  

M-PED/02 
 

 
 

B  
C  

 
 

6 
5 

 
 

36 
30 

 
 

S1 
S1 

19 Pedagogia delle relazioni d’aiuto M-PED/01 C 10 60 S1 
 Attività a scelta dello studente  D 12 72  

 Conoscenza di almeno 1 lingua straniera: Laboratorio di lingua   3 75  
 Ulteriori conoscenze linguistiche   2 50  
 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 Stage e tirocini: Attività professionalizzanti   3 75  

 Prova finale   4   
TOT CFU 3° anno 60   

  



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale;  F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 
 

Corso di Laurea interclasse triennale in 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE Classe L19 / L20 –  Sede di Messina 

SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE – Classe L20 
Coorte 2024 

DIDATTICA PROGRAMMATA PER IL TRIENNIO ACCADEMICO 2024/25-2025/26 -2026/27 
 

Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

1 Filosofia del linguaggio   M-FIL/05 A 6 36 S1 
2 Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  B 6 36  
 Fotografia e cultura visuale L-ART/06    S2 
 Comunicazione e gestione degli eventi teatrali L-ART/05    S2 

3 Corso integrato di Media Education: 
- Comunicazione e relazione nei contesti virtuali 
- Educazione ai media 

M-PED/01  
B 
C 

 
10 
10 

 
60 
60 

S1 

4 Tecnologie e media per la didattica M-PED/03 B 10 60 S1 
5 Antropologia culturale M-DEA/01 B 6 36 S1 

6 Filosofia della scienza M-FIL/02 B 6 36 S2 

7 Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  C 6 36  
 Teoria delle scelte di consumo M-FIL/01    S1 
 Storia delle idee M-FIL/06    S2 

8 Public history of education M-PED/02 C 5 30 S1 
TOT CFU 1° anno 65   

Insegnamenti 2° anno di corso (A.A. 2025/2026) 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

9 Fondamenti di informatica (5 lez + 3 lab) ING-INF/05 A 8 60 S1 
10 Culture performative dell’Italia contemporanea L-FIL-LET/11 A 10 60 S2 
11 Tecnologie indossabili SPS/08 A 6 36 S2 
12 Corso integrato di Media e inclusione: 

- Educazione alla Web usability 
- Didattica e pedagogia speciale 

 
M-PED/04 
M-PED/03 

B  
10 
6 

 
60 
36 

 
S1 
S2 

13 Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 B 6 36 S1 
14 Regolazione pubblica dell’informazione IUS/10 B 6 36 S1 
15 Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  C 6 36  

 Psicopatologia della comunicazione M-PSI/08    S1 
 Linguistica generale e pragmatica L-LIN/01    S1 

16 Filosofia e comunicazione politica SPS/01 C 6 36 S2 
TOT CFU 2° anno 64   

Insegnamenti 3° anno di corso (A.A. 2026/2027) 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

17 Media public speaking M-FIL/05 A 6 36 S2 
18 Etica della comunicazione M-FIL/03 B 6 36 S1 
19 Una a scelta tra le seguenti TRE discipline:  C 5 30  

 Programmazione web e mobile INF/01    S1 
 Linguistica italiana L-FIL-LET/12    S2 
 Semiotica del gusto M-FIL/05    S1 

20 Sociologia della comunicazione SPS/08 C 5 30 S1 
 Attività a scelta dello studente  D 12 72  
 Conoscenza di almeno 1 lingua straniera: Laboratorio di lingua   3 75  
 Ulteriori conoscenze linguistiche   2 50  
 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 Stage e tirocini: Attività professionalizzanti (Seminari, convegni, 

ecc.) 
  3 75  

 Prova finale    4 
TOT CFU 3° anno 51  

 



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale;  F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 
 

Corso di Laurea interclasse triennale in 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE Classe  L19 / L20 –  Sede di Noto 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Classe L19 
Coorte 2024 

 
DIDATTICA PROGRAMMATA PER IL TRIENNIO ACCADEMICO 2024/25-2025/26 -2026/27 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
1 Pedagogia generale  M-PED/01 A 10 60 S2 
2 Didattica e comunicazione M-PED/03 A 10 60 S2 
3 Filosofia della scienza M-FIL/02 B 6 36 S2 
4 Culture dell’Italia contemporanea L-FIL-LET/11 B 10 60 S2 
5 Filosofia del linguaggio M-FIL/05 B 12 72 S1 
6 Diritto amministrativo della comunicazione 

istituzionale e digitale 
IUS/10 C 6 36 S2 

7 Una a scelta tra le seguenti CINQUE discipline:  C 6 36  
 Filosofia della mente M-FIL/05    S2 
 Teoria dei linguaggi M-FIL/05    S1 
 Linguistica generale L-LIN/01    S2 
 Neuroestetica delle arti e dei media M-FIL/04    S2 
 Psicopatologia del linguaggio M-FIL/05    S1 

TOT CFU 1° anno 60 
 
Insegnamenti 2° anno di corso (A.A. 2025/2026) 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
8 Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 A 6 36 S1 
9 Bioetica M-FIL/03 A 6 36 S2 

10 Antropologia culturale M-DEA/01 A 6 36 S2 
11 Sociologia dei media e delle tecnologie digitali SPS/08 A 8 48 S1 
12 Pedagogia sperimentale M-PED/04 B 10 60 S2 
13 Informatica multimediale ING-INF/05 B 8 48 S2 
14 Storia e tecnica del linguaggio fotografico L-ART/06 B 6 36 S1 
15 Pedagogia critica M-PED/01 C 10 60 S2 

TOT CFU 2° anno 60 
 
Insegnamenti 3° anno di corso (A.A. 2026/2027) 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
16 Psicologia dello sviluppo M-PSI/04 A 10 60 S2 

17 Storia della scuola nel Mezzogiorno d’Italia M-PED/02 B 6 36 S1 

18 Didattica dell’inclusione M-PED/03 B 6 36 S2 
19 Geografia della globalizzazione M-GGR/02 B 6 36 S2 
20 Storia della pedagogia e della scuola M-PED/02 C 5 30 S1 

 Attività a scelta dello studente  D 12 72  
 Conoscenza di almeno 1 lingua straniera: Laboratorio di 

lingua 
  3 75  

 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 Stage e tirocini: Attività professionalizzanti (Seminari, 

convegni, ecc.) 
  3 75  

 Prova finale   4   
TOT CFU 3° anno 60 

 
  



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale;  F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 
 

Corso di Laurea interclasse triennale in 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE Classe L19 / L20 –  Sede di Noto 

SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE – L20 
Coorte 2024 

 
DIDATTICA PROGRAMMATA PER IL TRIENNIO ACCADEMICO 2024/25-2025/26 -2026/27 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

1 Filosofia del linguaggio M-FIL/05 A 12 72 S1 
2 Culture dell’Italia contemporanea L-FIL-LET/11 A 10  60 S2 
3 Sociologia dei media e delle tecnologie digitali SPS/08 A 8 48 S1 
4 Pedagogia generale  M-PED/01 B 10 60 S2 
5 Didattica e comunicazione M-PED/03 B 10 60 S2 
6 Psicopatologia del linguaggio M-FIL/05 C 10 60 S1 
7 Linguistica generale L-LIN/01 C 6 36 S2 

TOT CFU 1° anno 66   
 
Insegnamenti 2° anno di corso (A.A. 2025/2026) 
Esame Insegnamento SSD TAF (*)  CFU ORE SEM 

8 Informatica multimediale ING-INF/05 A 8 48 S2 
9 Una disciplina a scelta tra le due seguenti:  B 6 36  
 Storia e tecnica del linguaggio fotografico  L-ART/06    S1 
 Teoria dei linguaggi M-FIL/05    S1 

10 Pedagogia sperimentale M-PED/04 B 10 60 S2 
11 Didattica dell’inclusione M-PED/03 B 6 36 S2 
12 Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 B 6 36 S1 
13 Filosofia della scienza M-FIL/02 B 6 36 S2 
14 Bioetica M-FIL/03 B 6 36 S2 
15 Pedagogia critica M-PED/01 C 10 60 S2 
16 Public history of education M-PED/02 C 5 30 S1 

TOT CFU 2° anno 63   
 
Insegnamenti 3° anno di corso (A.A. 2026/2027) 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

17 Antropologia culturale M-DEA/01 B 6 36 S2 
18 Diritto amministrativo della comunicazione istituzionale e 

digitale 
IUS/10 B 6 36 S2 

19 Filosofia della mente M-FIL/05 C 6 36 S2 
20 Una disciplina a scelta tra le due seguenti:  C 6 36  

 Neuroestetica delle arti e dei media M-FIL/04    S2 
 Web-design  INF/01    S2 
 Attività a scelta dello studente  D 12 72  

 Conoscenza di almeno 1 lingua straniera: Laboratorio di 
lingua 

  3 75  

 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 Stage e tirocini: Attività professionalizzanti (Seminari, 

convegni, ecc.) 
  3 75  

 Prova finale   4   
TOT CFU 3° anno 51   

 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 

 
Corso di Laurea interclasse triennale in 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE Classe L19 / L20 –  Sede di Messina 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Classe L19 

COORTE 2024 
 

PdS TEMPO PARZIALE – DIDATTICA PROGRAMMATA 
 

Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) – Prima parte 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

1 Pedagogia generale  M-PED/01 A 10 60 S1 
2 Pedagogia delle emergenze M-PED/03 A 10 60 S2 
3 Filosofia del linguaggio M-FIL/05 B 12 72 S1 

CFU TOTALI 1° anno - prima parte 32   
 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2025/2026) – Seconda parte 

4 Antropologia culturale M-DEA/01 A 6 36 S1 
5 Filosofia della scienza M-FIL/02 B 6 36 S2 
6 Una a scelta tra le seguenti TRE discipline:  B 6   
 Comunicazione e gestione degli eventi teatrali   L-ART/05   36 S2 
 Teoria della lingua dei segni (4 Lez + 1 Lab) M-FIL/05   44 S2 
 Fotografia e cultura visuale L-ART/06   36 S2 

7 Una a scelta tra le seguenti QUATTRO discipline:  C 6   
 Linguistica Italiana (5 Lez + 1 Lab) L-FIL-LET/12   40 S2 
 Filosofia e comunicazione politica SPS/01   36 S2 
 Linguistica generale e pragmatica M-PSI/08   36 S1 
 Psicopatologia della comunicazione M-PSI/08   36 S1 

CFU TOTALI 1° anno – Seconda parte 24   
 
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
8 Bioetica M-FIL/03 A 6 36 S2 
9 Sociologia della comunicazione SPS/08  A 6 36 S1 

10 Pedagogia sperimentale M-PED/04 B 10 60 S1 
11 Didattica generale M-PED/03 B 6 36 S1 
12 Regolazione pubblica dell’informazione IUS/10 C 6 36 S1 

CFU TOTALI 2° anno - Prima parte 34   
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
13 Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 A 6 36 S1 
14 Geografia della globalizzazione M-GGR/02 B 6 36 S2 
15 Fondamenti di informatica (5 Lez + 3 Lab) ING-INF/05 B 8 60 S1 
16 Culture performative dell’Italia contemporanea L-FIL-LET/11 B 10 60 S2 

CFU TOTALI 2° anno – Seconda parte 30   
 
 
Insegnamenti 3° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
17 Psicologia dello sviluppo M-PSI/04 A 10 60 S2 
18 Storia della pedagogia, della scuola e dei servizi educativi per 

l’infanzia:  
- Storia della pedagogia  
- Storia della scuola e dei servizi educativi per l’infanzia  

M-PED/02 
 

 
 

B  
C  

 
 

6 
5 

 
 

36 
30 

 
 

S1 
S1 

19 Pedagogia delle relazioni d’aiuto M-PED/01 C 10 60 S1 
CFU TOTALI 3° anno - Prima parte 31   

 
 
 
 
 



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
 
 
 
Insegnamenti 3° anno di corso – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
20 Attività a scelta dello studente  D 12 72  

 Conoscenza di almeno 1 lingua straniera: Laboratorio di lingua   3 75  
 Ulteriori conoscenze linguistiche   2 50  
 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 Stage e tirocini: Attività professionalizzanti (Seminari, convegni, 

ecc.) 
  3 75  

 Prova finale   4   
CFU TOTALI 3° anno – Seconda parte 29   

 
 
  



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 
 

Corso di Laurea interclasse triennale in 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE Classe L19 / L20 –  Sede di Messina 

SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE – Classe L20 
COORTE 2024 

 
PdS TEMPO PARZIALE – DIDATTICA PROGRAMMATA 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
1 Filosofia del linguaggio   M-FIL/05 A 6 36 S1 
2 Corso integrato di Media Education: 

- Comunicazione e relazione nei contesti virtuali 
- Educazione ai media 

M-PED/01  
B 
C 

 
10 
10 

 
60 
60 

S1 

3 Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  C 6 36  
 Teoria delle scelte di consumo M-FIL/01    S1 
 Storia delle idee M-FIL/06    S2 

CFU TOTALI 1° anno – Prima parte 32   
 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2025/2026) – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
4 Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  B     6   36  
 Fotografia e cultura visuale L-ART/06       S2 
 Comunicazione e gestione degli eventi teatrali L-ART/05       S2 
5 Tecnologie e media per la didattica M-PED/03 B 10 60 S1 
6 Antropologia culturale M-DEA/01 B 6 36 S1 
7 Filosofia della scienza M-FIL/02 B 6 36 S2 
8 Public history of education M-PED/02 C 5 30 S1 

CFU TOTALI 1° anno – Seconda parte 33   
 
 
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
9 Fondamenti di informatica (5 lez + 3 lab) ING-INF/05 A 8 60 S1 

10 Culture performative dell’Italia contemporanea L-FIL-LET/11 A 10 60 S2 
11 Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 B 6 36 S1 
12 Regolazione pubblica dell’informazione IUS/10 B 6 36 S1 

CFU TOTALI 2° anno – Prima parte 30   
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
13 Tecnologie indossabili SPS/08 A 6 36 S2 
14 Corso integrato di Media e inclusione: 

- Educazione alla Web usability 
- Didattica e pedagogia speciale 

 
M-PED/04 
M-PED/03 

B  
10 
6 

 
60 
36 

 
S1 
S2 

15 Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  C 6 36  
 Psicopatologia della comunicazione M-PSI/08    S1 
 Linguistica generale e pragmatica L-LIN/01    S1 

16 Filosofia e comunicazione politica SPS/01 C 6 36 S2 
CFU TOTALI 2° anno – Seconda parte 34   

 
 
 
 
 
 



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
 
 
 
 
Insegnamenti 3° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
17 Media public speaking M-FIL/05 A 6 36 S2 
18 Etica della comunicazione M-FIL/03 B 6 36 S1 
19 Una a scelta tra le seguenti TRE discipline:  C 5 30  

 Programmazione web e mobile INF/01    S1 
 Linguistica italiana L-FIL-LET/12    S2 
 Semiotica del gusto M-FIL/05    S1 

20 Sociologia della comunicazione SPS/08 C 5 30 S1 
CFU TOTALI 3° anno – Prima parte 22  

 
Insegnamenti 3° anno di corso – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
 Attività a scelta dello studente  D 12 72  
 Conoscenza di almeno 1 lingua straniera: Laboratorio di lingua   3 75  
 Ulteriori conoscenze linguistiche   2 50  
 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 Stage e tirocini: Attività professionalizzanti (Seminari, convegni, 

ecc.) 
  3 75  

 Prova finale    4 
CFU TOTALI 3° anno – Seconda parte 29  

 
 
 
 
  



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 
 

Corso di Laurea interclasse triennale in 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE Classe  L19 / L20 –  Sede di Noto 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE – Classe L19 
COORTE 2024 

 
PdS TEMPO PARZIALE – DIDATTICA PROGRAMMATA 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
1 Pedagogia generale  M-PED/01 A 10 60 S2 
2 Didattica e comunicazione M-PED/03 A 10 60 S2 
3 Culture dell’Italia contemporanea L-FIL-LET/11 B 10 60 S2 

CFU TOTALI 1° anno – Prima parte 30 
 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2025/2026) – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
4 Filosofia della scienza M-FIL/02 B 6 36 S2 
5 Filosofia del linguaggio M-FIL/05 B 12 72 S1 
6 Diritto amministrativo della comunicazione 

istituzionale e digitale 
IUS/10 C 6 36 S2 

7 Una a scelta tra le seguenti CINQUE discipline:  C 6 36  
 Filosofia della mente M-FIL/05    S2 
 Teoria dei linguaggi M-FIL/05    S1 
 Linguistica generale L-LIN/01    S2 
 Neuroestetica delle arti e dei media M-FIL/04    S2 
 Psicopatologia del linguaggio M-FIL/05    S1 

CFU TOTALI 1° anno – Seconda parte 30 
 
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
8 Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 A 6 36 S1 
9 Bioetica M-FIL/03 A 6 36 S2 

10 Antropologia culturale M-DEA/01 A 6 36 S2 
11 Sociologia dei media e delle tecnologie digitali SPS/08 A 8 48 S1 
12 Pedagogia sperimentale M-PED/04 B 10 60 S2 

CFU TOTALI 2° anno – Prima parte 36 
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
13 Informatica multimediale ING-INF/05 B 8 48 S2 
14 Storia e tecnica del linguaggio fotografico L-ART/06 B 6 36 S1 
15 Pedagogia critica M-PED/01 C 10 60 S2 

CFU TOTALI 2° anno – Seconda parte 24 
 
 
Insegnamenti 3° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
16 Psicologia dello sviluppo M-PSI/04 A 10 60 S2 
17 Storia della scuola nel Mezzogiorno d’Italia M-PED/02 B 6 36 S1 
18 Didattica dell’inclusione M-PED/03 B 6 36 S2 
19 Geografia della globalizzazione M-GGR/02 B 6 36 S2 
20 Storia della pedagogia e della scuola M-PED/02 C 5 30 S1 

CFU TOTALI 3° anno – Prima parte 33 
 
 



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
 
Insegnamenti 3° anno di corso – Seconda parte 

 Attività a scelta dello studente  D 12 72  
 Conoscenza di almeno 1 lingua straniera: Laboratorio di 

lingua 
  3 75  

 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 Stage e tirocini: Attività professionalizzanti (Seminari, 

convegni, ecc.) 
  3 75  

 Prova finale   4   
CFU TOTALI 3° anno – Seconda parte 27 

 
  



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 
 

Corso di Laurea interclasse triennale in 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE Classe L19 / L20 –  Sede di Noto 

SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE – L20 
COORTE 2024 

 
PdS TEMPO PARZIALE – DIDATTICA PROGRAMMATA 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
1 Filosofia del linguaggio M-FIL/05 A 12 72 S1 
2 Culture dell’Italia contemporanea L-FIL-LET/11 A 10  60 S2 
3 Pedagogia generale  M-PED/01 B 10 60 S2 

CFU TOTALI 1° anno – Prima parte 32   
 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2025/2026) – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
4 Linguistica generale L-LIN/01 C 6 36 S2 
5 Sociologia dei media e delle tecnologie digitali SPS/08 A 8 48 S1 
6 Didattica e comunicazione M-PED/03 B 10 60 S2 
7 Psicopatologia del linguaggio M-FIL/05 C 10 60 S1 

CFU TOTALI 1° anno – Seconda parte 34   
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*)  CFU ORE SEM 
8 Informatica multimediale ING-INF/05 A 8 48 S2 
9 Una disciplina a scelta tra le due seguenti:  B 6 36  
 Storia e tecnica del linguaggio fotografico  L-ART/06    S1 
 Teoria dei linguaggi M-FIL/05    S1 

10 Pedagogia sperimentale M-PED/04 B 10 60 S2 
11 Didattica dell’inclusione M-PED/03 B 6 36 S2 
12 Fondamenti di psicologia generale M-PSI/01 B 6 36 S1 

CFU TOTALI 2° anno – Prima parte 36   
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*)  CFU ORE SEM 
13 Filosofia della scienza M-FIL/02 B 6 36 S2 
14 Bioetica M-FIL/03 B 6 36 S2 
15 Pedagogia critica M-PED/01 C 10 60 S2 
16 Public history of education M-PED/02 C 5 30 S1 

CFU TOTALI 2° anno – Seconda parte 27   
 
Insegnamenti 3° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
17 Antropologia culturale M-DEA/01 B 6 36 S2 
18 Diritto amministrativo della comunicazione istituzionale e 

digitale 
IUS/10 B 6 36 S2 

19 Filosofia della mente M-FIL/05 C 6 36 S2 
20 Una disciplina a scelta tra le due seguenti:  C 6 36  

 Neuroestetica delle arti e dei media M-FIL/04    S2 
 Web-design  INF/01    S2 

 Conoscenza di almeno 1 lingua straniera: Laboratorio di 
lingua 

  3 75  

CFU TOTALI 3° anno – Prima parte 27   
 
 



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 
 
 
Insegnamenti 3° anno di corso – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
 Attività a scelta dello studente  D 12 72  

 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 Stage e tirocini: Attività professionalizzanti (Seminari, 

convegni, ecc.) 
  3 75  

 Prova finale   4   
CFU TOTALI 3° anno – Seconda parte 24   
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA  
Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, Pedagogiche e Studi Culturali  

  
REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE INTERCLASSE  
IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE (CLASSE L-19/L-20)  

(Ultima modificazione: Decreto Rettorale Rep. n. 2321 del 31 Luglio 2023) 
 

Art. 1- Premessa e contenuto  
1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, Pedagogiche e Studi 
CXOWXUDOL (COSPECS) GHOO¶8QLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL MHVVLQD, QHOOa sede di Messina e nella sede di 
Noto, il Corso di Laurea Triennale Interclasse in Scienze della Formazione e della Comunicazione, 
secondo la vigente normativa di Ateneo.  
2. Il corso appartiene alla Classe L-19 (SFLHQ]H GHOO¶EGXFD]LRQH H GHOOD FRUPD]LRQH) H alla Classe L-
20 (Scienze della comunicazione) e ha durata di 3 anni per complessivi 180 crediti. Gli studenti 
LQGLFDQR DO PRPHQWR GHOO¶LPPDWULFROD]LRQH OD FODVVH HQWUR FXL LQWHQGRQR FRQVHJXLUH LO WLWROR GL 
studio, fermo restando che possono modificare le loro scelte, purché queste diventino definitive al 
PRPHQWR GHOO¶LVFUL]LRQH DO WHU]R DQQR.  
3. IO SUHVHQWH RHJRODPHQWR GLVFLSOLQD O¶DWWLYLWj IRUPDWLYD GHO CRUVR GL ODXUHD WULHQQDOH LQWHUFODVVH LQ 
Scienze della Formazione e della Comunicazione, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle 
fonti legislative e regolamentari.  
4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 
RUGLQDPHQWR, QHO ULVSHWWR GHOOD OLEHUWj G¶LQVHJQDPHQWR, QRQFKp GHL GLULWWL-doveri dei docenti e degli 
studenti.  
5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 
Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) i CdS non appartengano alla stessa classe; 
b) i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di Crediti Formativi Universitari (CFU) almeno pari ai due terzi del 
totale di credLWL QHFHVVDUL SHU O¶DFTXLVL]LRQH GHO WLWROR.  

c) nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 
richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 
specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purchè si sia in 
SRVVHVVR GHL WLWROL QHFHVVDUL SHU O¶DPPLVVLRQH DL VHQVL GHOOD QRUPDWLYD YLJHQWH.  
 

Art. 1-bis.  Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  
 

1. IO SUHVHQWH DUWLFROR GLVFLSOLQD OD FRQWHPSRUDQHD LVFUL]LRQH D GXH FRUVL GL VWXGLR. AOO¶DWWR GHOOD 
richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Triennale Interclasse in Scienze della 
Formazione e della Comunicazione, DO ILQH GL YDOXWDUH O¶RJJHWWLYD GLIIHUHQ]LD]LRQH GHL GXH SHUFRUVL 
formativi, il Consiglio di Corso di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base 
FDUDWWHUL]]DQWL, DIILQL R LQWHJUDWLYH SUHVHQWL QHOO¶RIIHUWD GLGDWWLFD SURJUDPPDWD HG L UHODWivi CFU. 
La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 
comma 2. 
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2. AOO¶DWWR GHOOD ULFKLHVWD GL FRQWHPSRUDQHD LVFUL]LRQH, LO CRQVLJOLR GL CRUVR GL SWXGLR FRQ LO VXSSRUWR 
della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 
delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 
SHWWRUL SFLHQWLILFR DLVFLSOLQDUL SUHVHQWL QHOO¶RIIHUWD GLGDWWLFD SURJUDPPata dei due Corsi di Studio. 
Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 
dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 
3. PHU OH ILQDOLWj GL FXL DO FRPPD 2, DOO¶DWWR GHOOD richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 
presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 
fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 
4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 
Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 
EDVH, FDUDWWHUL]]DQWL, DIILQL R LQWHJUDWLYH DVVRFLDWH DL SSD SUHVHQWL QHOO¶RIIHrta didattica programmata 
dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 
attività nel Corso di Laurea Triennale Interclasse in Scienze della Formazione e della 
Comunicazione. 
5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 
ammissibilità della richiesta. 
6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 
riferimento alla somma dei valori assoluti dellH GLIIHUHQ]H GHL CF8 DWWULEXLWL DOOH ³DOWUH DWWLYLWj 
IRUPDWLYH´ DVVRFLDWH DL SHWWRUL SFLHQWLILFR DLVFLSOLQDUL SUHVHQWL QHOO¶RIIHUWD GLGDWWLFD SURJUDPPDWD GHL 
due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 
tutti i CFU associati a: 
- attività di tirocinio formativo e orientamento; 
- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 
- attività di tirocinio pratico valutativo; 
- laboratori associati a specifici SSD; 
- prova finale;  
poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 
FXL OR VSHFLILFR WLWROR GL VWXGLR SXz GDUH DFFHVVR H QRQ VSHQGLELOL SHU O¶DOWUR CRUVR GL SWXGL. 
7. La valutazione complessiva ai fini GHOO¶DPPLVVLELOLWj GHOOD FRQWHPSRUDQHD LVFUL]LRQH VL RWWLHQH 
sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 
somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 
l¶DFTXLVL]LRQH GHO WLWROR.  
8. SROR GRSR O¶HVLWR GHOOD YHULILFD GL FXL DO FRPPD 7, LO CRQVLJOLR GL CRUVR GL SWXGL GHOLEHUD FRQ 
PRWLYD]LRQH VXOO¶DFFHWWD]LRQH GHOO¶LVWDQ]D. 
 

Art. 1-ter. Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  
 

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 
Laurea Triennale Interclasse in Scienze della Formazione e della Comunicazione, prevista dalla 
vigente normativa è effettuata dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di 
modifica dei piani di studio. 
2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 
caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 
ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 
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TXHVW¶XOWLPR SRVVD RSHUDUH XQ QXRYR FRQWUROOR LQ PHULWR DOOD QHFHVVDULD GLIIHUHQ]LD]LRQH GL FXL 
DOO¶DUW. 1 ELV, FRPPD 4. 
3. SROR GRSR O¶HVLto positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla 
PRGLILFD GHO SLDQR GL VWXGL H O¶HYHQWXDOH PRGLILFD VDUj RSHUDWD GLUHWWDPHQWH GDOOD VHJUHWHULD 
amministrativa del corso.  
4. PHU O¶LQVHULPHQWR QHO SLDQR GL VWXGL GL DWWLYLWj IRUPDtive autonomamente scelte dallo studente (TAF 
D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 
apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  
 
 

Art. 2 - Obiettivi formativi  
 

Il Corso di Laurea Interclasse in Scienze della Formazione e della Comunicazione nasce con 
l'obiettivo specifico di formare professionisti in tecnologie dell'istruzione e della Comunicazione, 
rispondendo così a specifiche esigenze della pratica professionale sia in ambito educativo che 
comunicativo. Il corso di studi, infatti, è finalizzato alla formazione di una nuova figura professionale 
la cui preparazione professionale e culturale può emergere da una adeguata unione di competenze e 
pratiche professionali derivanti da entrambi gli ambiti.  
La necessità di una comunicazione efficace si unisce a finalità formative in ambiti multidisciplinari 
come le tecnologie della formazione a distanza e della diffusione del sapere per via telematica (e-
learning), le pratiche di facilitazione comunicativa nell'ambito educativo/terapeutico e dei network 
sociali, l'analisi e valutazione delle condizioni di disagio nella riabilitazione delle disabilità 
psicologiche, sociali e cognitive che possono intervenire durante le diverse fasi della formazione 
continua.  
Il corso è improntato ad una prospettiva interdisciplinare, che caratterizza la vocazione originaria 
delle scienze dell'educazione e della comunicazione, consentendo di preparare professionisti in grado 
di intercettare la domanda proveniente dal ricco mercato della formazione in tutta la sua estensione: 
da quella scolastica, alla formazione permanente e continua, alla gestione dei servizi rivolti alla 
persona (dall'infanzia alla vecchiaia), alle relazioni comunicative in ambito pubblico e privato, 
all'integrazione sociale e multiculturale.  
Per questo motivo il corso è organizzato con 120 CFU comuni e 60 CFU dedicati ad una più 
approfondita professionalizzazione settoriale della classe di laurea finale per cui lo studente, 
seguendo l'attuale normativa, avrà optato.  
In particolare, il percorso L-19 prevede attività formative relative alle scienze della formazione e i 
servizi per l'infanzia (anche secondo il DM 380/2018), mentre il percorso L-20 prevede attività 
formative relative ai processi comunicativi e linguistici. Nel percorso comune sono state inserite 
discipline che consentono di sviluppare competenze relative alla facilitazione della comunicazione in 
contesti sia di sviluppo che per l'integrazione dei disabili, nonché attività formative relative alle 
nuove tecnologie applicate alla formazione, così poter soddisfare a pieno gli obiettivi generali 
dell'interclasse.  
  

Art. 3 ± Profili professionali di riferimento  
 

Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea Interclasse in Scienze della 
Formazione e della Comunicazione derivano dal percorso scelto dallo studente. Lo studente che avrà 
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confermato l'opzione finale alla classe L-19 (Educatore socio-pedagogico e dell'infanzia) potrà 
operare nell'ambito dei sistemi legati alla formazione professionale, nei servizi all'infanzia e all'intero 
ciclo di vita, nonché servizi culturali e territoriali, nelle agenzie per le attività del volontariato, in 
contesti di marginalità sociale, di multiculturalità e/o di multietnia, con obiettivi di promozione e di 
tutela della persona e della diversità attraverso mirate ed efficaci iniziative per la formazione della 
personalità. La figura professionale che ne risulta predisporrà e realizzerà attività svolte a sostenere e 
potenziare apprendimento e autonomia dei soggetti di formazione garantendo adeguate opportunità di 
istruzione, cura, relazione e gioco anche volte alla prevenzione e/o la riduzione del disagio e dello 
svantaggio.  
Lo studente che avrà confermato l'opzione finale alla classe L-20 (Scienze della comunicazione) 
potrà operare anche nell'ambito della comunicazione e degli uffici stampa degli enti pubblici e 
privati; come progettista specializzato nelle tecnologie informatiche e multimediali applicate ai 
processi comunicativi e alla creazione di contenuti culturali, come operatore esperto nelle attività 
professionali di istituzioni, enti locali, organizzazioni pubbliche e private che operano nei territori 
comunali, regionali, nazionali e internazionali per l'analisi e la gestione dei processi comunicativi e 
informativi.  
Il Corso di Laurea triennale in Scienze della Formazione e della Comunicazione prepara alla 
professione di:  
Educatori professionali - (3.2.1.2.7)  
Intervistatori e rilevatori professionali - (3.3.1.3.2)  
Tecnici della pubblicità - (3.3.3.6.1)  
Tecnici delle pubbliche relazioni - (3.3.3.6.2)  
Agenti di pubblicità - (3.3.4.4.0)  
Insegnanti nella formazione professionale - (3.4.2.2.0)  
Tecnici dell'organizzazione della produzione radiotelevisiva, cinematografica e teatrale - (3.4.3.2.0)  
Grafici - (3.4.4.1.1)  
Tecnici del reinserimento e dell'integrazione sociale - (3.4.5.2.0)  

 
Art. 4 - Articolazione in curricula  

 
Il Corso di Laurea triennale interclasse in Scienze della Formazione e della Comunicazione non 
prevede curricula.  
  

Art. 5 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale  
 
1. PHU O¶DPPLVVLRQH DO CRUVR GL LDXUHD WULHQQDOH LQ SFLHQ]H GHOOD FRUPD]LRQH H GHOOD CRPXQLFD]LRQH 
si richiede il possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore o di 
DOWUR WLWROR GL VWXGLR FRQVHJXLWR DOO¶HVWHUR, ULFRQRVFLXWR LGRQHR GDJOL RUJDQL FRPSHWHQWL 
GHOO¶8QLYHUVLWj.  
2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) viene effettuata 
mediante test CISIA o equivalenti. Il Consiglio di Corso di Studi rende noto sul sito del Corso di 
Studi la tipologia di test e la soglia di superamento utile per una verifica positiva. 
3. Nel caso in cui la verifica della preparazione personale non sia positiva saranno assegnati degli 
obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso. Le modalità di recupero 
delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito del Corso di Studio. In caso 
di mancato assolvimento degli OFA, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  
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Art. 6 - Attività formative  
 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 
corsi, anche tenuti presso idoneL LVWLWXWL SXEEOLFL H/R SULYDWL LQ IWDOLD H DOO¶HVWHUR, ULFRQRVFLXWL GDO 
Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 
culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  
2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 
Didattico di Ateneo.  
3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  
4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  
5. NHO ULVSHWWR GL TXDQWR SUHYLVWR GDOO¶DUW. 10, FRPPD 5, GHO YLJHQWH RHJRODPHQWR DLGDWWLFR GL 
Ateneo, il carico didattico corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, 
nonché a 10 ore per le esercitazioni, le attività di laboratorio.  
6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 
riconoscimento di CFU.  
7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 
GHOO¶HVDPH RYYHUR D VHJXLWR GL DOtra forma di verifica della preparazione o delle competenze 
acquisite, in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  
8. Le predette attività formative sono impartite:  
a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso  
b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  
c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  
9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 
lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  
10. L¶RIIHUWD GLGDWWLFD, O¶HOHQFR GHJOL LQVHJQDPHQWL H GHOOH DOWUH DWWLYLWj IRUPDWLYH FRQ O¶LQGLFD]LRQH 
GHL FRUULVSRQGHQWL CF8, O¶DUWLFROD]LRQH LQ PRGXli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 
DLGDWWLFD PURJUDPPDWD GHOO¶A.A. GL LPPDWULFROD]LRQH.  
  

Art. 7 - Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche  
 

1. La frequenza alle lezioni non è obbligatoria  
2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 
laboratori e seminari.  
3. Il Corso di Laurea triennale in Scienze della Formazione e della Comunicazione favorisce lo 
svolgimento di seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto 
conoscenze e metodologie.  
4. IO CRUVR GL LDXUHD SXz SUHYHGHUH HVSHULHQ]H GL GLGDWWLFD LQ PRGDOLWj ³H-OHDUQLQJ´, QHOOD PLVXUD 
consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento. 
5.  I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 
GHOLEHUD GHO CRQVLJOLR GL DLSDUWLPHQWR, VXOOD EDVH GHO CDOHQGDULR G¶AWHQHR. TDOL SHULRGL VRQR VHSDUDWL 
GD XQ FRQJUXR LQWHUYDOOR, DO ILQH GL FRQVHQWLUH O¶HVSOHWDPHQWR GHJOL HVDPL di profitto.  
6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  
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7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 
Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 
Dipartimento.  
  

Art. 8 - Propedeuticità  
1. Non sono previste propedeuticità.  
2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 
annualità previste nel Piano di Didattica Programmata.  
  

Art. 9 - Esami e altre verifiche del profitto  
 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 
modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  
2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 
DVVLVWHQWL SHU O¶DXWRQRPLD H/R OD FRPXQLFD]LRQH LQ UHOD]LRQH DO JUDGR HG DOOD WLSRORJLD GHOOD ORUR 
GLVDELOLWj. GOL VWXGHQWL GLYHUVDPHQWH DELOL VYROJRQR JOL HVDPL FRQ O¶XVR GHJOL DXVLOL ORUR QHFHVVDUL. 
L¶8QLYHUVLWj Jarantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 
tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 
docente della materia.  
3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 
dal Consiglio di Corso di Studio e dal Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del superamento 
GHOO¶HVDPH q QHFHVVDULR FRQVHJXLUH LO SXQWHJJLR PLQLPR GL 18/30. L¶HYHQWXDOH DWWULEX]LRQH della lode, 
in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione unanime della 
CRPPLVVLRQH G¶HVDPH.  
4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 
caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 
espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 
QHOO¶DSSHOOR VXFFHVVLYR.  
5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 
SURYD QHOO¶DSSHOOR VXFFHVVLYR, SXUFKp WUD LO SULPR HG LO VHFRQGR DSSHOOR LQWHUFRUUD XQ LQWHUYDOOR 
temporale di almeno trenta giorni.  
6. GOL HVDPL H OH YDOXWD]LRQL GL SURILWWR UHODWLYL DJOL LQVHJQDPHQWL RS]LRQDOL, FRPH ³DWWività 
DXWRQRPDPHQWH VFHOWH´ GDOOR VWXGHQWH, SRVVRQR HVVHUH FRQVLGHUDWL DL ILQL GHO FRQWHJJLR GHOOD PHGLD 
finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  
7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 
linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 
SHU O¶LQVHULPHQWR QHO PRQGR GHO ODYRUR QRQ VRQR FRQVLGHUDWH DL ILQL GHO FRQWHJJLR GHJOL HVDPL.  
8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 
aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 
o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 
riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 
media dei voti degli esami di profitto.  
9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio 
corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il 
ricorso a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  
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10. LH CRPPLVVLRQL G¶HVDPH VRQR QRPLQDWH GDO DLUHWWRUH GHO DLSDUWLPHQWR, VX SURSRVWD GHO 
Coordinatore del Corso di Laurea triennale in Scienze della Formazione e della Comunicazione, e 
sono composte da almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario 
GHOO¶LQVHJQDPHQWR.  
11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 
docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 
DSSDUWHQHQWL DL GLYHUVL SSD GL FXL VL FRPSRQH O¶DWWLYLWj IRUPDWLYD. LD YDOXWD]LRQH FRPSOHVVLYD GHO 
profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 
moduli. 
12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 
attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 
impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 
13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 
pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 
docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. 
14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni 
HYHQWXDOH GLIIHULPHQWR GHOOD GDWD G¶LQL]LR GHJOL DSSHOOL GHYH HVVHUH PRWLYDWDPHQWH H tempestivamente 
ULFKLHVWR GDO PUHVLGHQWH GHOOD CRPPLVVLRQH G¶HVDPH DO DLUHWWRUH GHO DLSDUWLPHQWR FKH GHYH 
DXWRUL]]DUH WDOH VSRVWDPHQWR. 8QD YROWD ILVVDWD, OD GDWD GL LQL]LR GHOO¶DSSHOOR QRQ SXz HVVHUH 
anticipata. 
15. LR VWXGHQWH SRWUj FKLHGHUH O¶DQWLFLSR ILQR a due esami di profitto per anno accademico, qualora 
abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti 
ovvero abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il 
proprio anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al 
VHFRQGR VHPHVWUH GHO SLDQR GL VWXGL GHOO¶DQQR GL FRUVR. 
16.  L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 
conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 
parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 
17.  Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 
integralmenWH OH QRUPH FRQWHQXWH QHO RHJRODPHQWR DLGDWWLFR G¶AWHQHR. 
   

Art. 10 - Attività a scelta dello studente  
 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  
a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo, in corsi di pari livello, 
autonomamente scelte dallo studente; 
b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 
teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 
organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute;  
c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 
incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 
GRFHQWL GHOO¶AWHQHR, DO CRUVR GL SWXGLR R DO DLSDUWLPHQWR, DWWUDYHUVR XQD FLUFRVWDQ]LDWD LVWDQ]D FKH 
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contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle presenze, 
svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente impegno orario 
HG HYHQWXDOH YHULILFD ILQDOH). I CRQVLJOL LQWHUHVVDWL GHOLEHUDQR LO ULFRQRVFLPHQWR GHOO¶DWWLYLWj, 
affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la certificazione necessaria 
per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai successivi commi 3 e 4.  

2.  LH LQL]LDWLYH SURPRVVH GDOO¶AWHQHR VDUDQQR FRQYDOLGDWH GDO CRQVLJOLR GL CRUVR GL SWXGLR, SUHYLD 
presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 
misura deliberata dagli Organi Collegiali.  
3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 
XQLYHUVLWDULD, IHUPR UHVWDQGR O¶HYHQWXDOH ULFRQRVFLPHQWR GL HVDPL VRVWHQXWL LQ XQD FDUULHUD 
univerVLWDULD SUHJUHVVD H/R GL DWWLYLWj HIIHWWXDWH QHOO¶DPELWR GL DSSRVLWH FRQYHQ]LRQL VWLSXODWH IUD 
O¶AWHQHR H LVWLWXWL VHFRQGDUL GL VHFRQGR JUDGR, D FXL JOL VWXGHQWL ULFKLHGHQWL KDQQR SDUWHFLSDWR.  
4. L¶DWWULEX]LRQH GHL CF8 SHU OH DWWLYLWj GL FXL DO FRPPD 1, OHWW. b) e c) avverrà secondo criteri che 
WHQJDQR FRQWR FKH O¶LPSHJQR FRPSOHVVLYR GHOOR VWXGHQWH GHYH ULVSHWWDUH OD SURSRU]LRQH GL 25 RUH SHU 
1 CFU = 1 ECTS.  
  

Art. 11 - Attività di tirocinio curriculare1 e ³VWage e WiURciQiR SUeVVR iPSUeVe, eQWi SXbblici R 
pUiYaWi, RUdiQi SURfeVViRQali´ e PRdaliWj di YeUifica dei UiVXlWaWi  

 
1. LH DWWLYLWj GL WLURFLQLR FXUULFXODUH H GL ³VWDJH H WLURFLQLR SUHVVR LPSUHVH, HQWL SXEEOLFL R SULYDWL, 
RUGLQL SURIHVVLRQDOL´ VRQR ILQDOL]]DWH D SRUUH OR VWXGHQWH LQ FRQWDWWR FRQ OH UHDOWj lavorative più 
adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  
2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 
EQWL H SRFLHWj SULYDWH, LWDOLDQH HG HVWHUH, FRQ OH TXDOL O¶AWHQHR KD VWipulato apposita convenzione; 
SRVVRQR DQFKH HVVHUH VYROWH SUHVVR VWUXWWXUH GHOO¶AWHQHR R SUHVVR VWUXWWXUH HVWHUQH, VH JHVWLWH GD 
docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 
con gli specifici Enti preposti.  
3. LH DWWLYLWj FXUULFXODUL SHU ³VWDJH H WLURFLQL SUHVVR LPSUHVH, HQWL SXEEOLFL R SULYDWL, RUGLQL 
SURIHVVLRQDOL´ GHYRQR HVVHUH QHFHVVDULDPHQWH VYROWH DO GL IXRUL GHOO¶AWHQHR, SUHVVR APPLQLVWUD]LRQL 
pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed eVWHUH, FRQ OH TXDOL O¶AWHQHR KD VWLSXODWR DSSRVLWD 
convenzione.  
4. LH DWWLYLWj GL WLURFLQLR FXUULFXODUH H GL ³VWDJH H WLURFLQLR SUHVVR LPSUHVH, HQWL SXEEOLFL R SULYDWL, 
RUGLQL SURIHVVLRQDOL´ VRQR SUHYHQWLYDPHQWH H VLQJRODUPHQWH DXWRUL]]DWH GDO CRRUGLQDWRUH Gel Corso di 
Laurea o da un suo Delegato.  
5. LH DWWLYLWj GL WLURFLQLR FXUULFXODUH H GL ³VWDJH H WLURFLQLR SUHVVR LPSUHVH, HQWL SXEEOLFL R SULYDWL, 
RUGLQL SURIHVVLRQDOL´ VRQR VYROWH VRWWR OD VXSHUYLVLRQH GL XQ GRFHQWH GHO CRUVR GL VWXGL TXDOH 
responsabile dell¶DWWLYLWj.  
6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 
modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  
  

Art. 12 - MRbiliWj e VWXdi cRPSiXWi all¶eVWeUR  
 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

                                                 
1 Le attività di tirocinio curriculare sono defiQiWe Qel RAD cRPe ³aWWiYiWj cXUUicXlaUi di WiURciQiR 
fRUPaWiYR e di RUieQWaPeQWR´.  
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programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti GDOO¶AWHQHR. 
2. IO CRQVLJOLR V¶LPSHJQD D ULFRQRVFHUH DJOL VWXGHQWL FKH KDQQR SDUWHFLSDWR DO SURJUDPPD EUDVPXV 
per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 
DOO¶HVWHUR, SUHYLR SDUHUH GHO UHIHUHQWH GHOOD PRELOLWj internazionale del CdS e secondo le modalità 
stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 
CFU maturati DOO¶HVWHUR.  
3. IO CRQVLJOLR GL CRUVR GL LDXUHD SXz ULFRQRVFHUH FRPH DWWLYLWj FXUULFXODUL GL ³WLURFLQLR IRUPDWLYR H 
di RULHQWDPHQWR´ eventuali attività svolte DOO¶HVWHUR. 
4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di ³ULFHUFD WHVL´ DOO¶HVWHUR, LO 
Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 
due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità alO¶HVWHUR. 
5. QXDORUD LO SHULRGR GL SHUPDQHQ]D DOO¶HVWHUR SHU O¶DWWLYLWj GL ³ULFHUFD WHVL´ VLD WDOH GD FRQVHQWLUH OD 
maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, il 
Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 
attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 
permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 
  

Art. 13 - Prova finale  
 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea in Scienze della 
Formazione e della Comunicazione, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano 
di Didattica Programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il 
pagamento delle tasse e dei contributi universitari.  
2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 
di studio indipendentemente dal numero di anni di isFUL]LRQH DOO¶XQLYHUVLWj.  
3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del 
DLUHWWRUH, GRPDQGD GL DVVHJQD]LRQH GHOO¶HODERUDWR ILQDOH, FRQWURILUPDWD GDO UHODWRUH, DOPHQR 90 JLRUQL 
prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del 
protocollo di ingresso.  
4. AOO¶DWWR GHOOD SUHVHQWD]LRQH GHOOD GRPDQGD OR VWXGHQWH LQGLFD LO GRFHQWH UHODWRUH, scelto fra i 
GRFHQWL GHOO¶8QLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL MHVVLQD, FKH OR DVVLVWH QHOOD SUHSDUD]LRQH GHOO¶HODERUDWR ILQDOH 
H O¶DUJRPHQWR FKH JOL q VWDWR DVVHJQDWR. PRVVRQR VYROJHUH LO UXROR GL GRFHQWH UHODWRUH DQFKH L GRFHQWL 
VXSSOHQWL R DVVHJQDWDUL GL XQ FRQWUDWWR GL LQVHJQDPHQWR QHOO¶DQQR DFFDGHPLFR GL SUHVHQWD]LRQH GHOOD 
domanda.  
5. La prova finale per il conseguimento della laurea consiste nella discussione pubblica 
GHOO¶HODERUDWR GDOOD TXDOH OD CRPPLVVLRQH HVDPLQDWULFH SRVVD DFFHUWDUH OD PDWXULWj FXOWXUDOH H OD 
capacità di elaborazione del candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  
6. L¶HODERUDWR ILQDOH, PXQLWR GHO YLVWR GL DSSURYD]LRQH GHO GRFHQWH UHODWRUH, GHYH HVVHUH GHSRVLWDWR LQ 
via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima 
GHOOD SURYD ILQDOH. L¶HODERUDWR q UHVR YLVLRQDELOH DL componenti della Commissione di laurea 
QRPLQDWD GDO DLUHWWRUH SHU TXHOO¶DSSHOOR GL ODXUHD.  
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7. L¶HODERUDWR ILQDOH SRWUj HVVHUH SUHVHQWDWR SDU]LDOPHQWH R LQWHUDPHQWH LQ OLQJXD LQJOHVH, SXUFKp 
venga allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto 
di approvazione del docente relatore.  
8. L¶HODERUDWR ILQDOH SRWUj SUHYHGHUH OD SUHGLVSRVL]LRQH GL XQ DEVWUDFW LQ OLQJXD LQJOHVH.  
9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 
Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  
10. IO SXQWHJJLR GHOO¶HVDPH GL ODXUHD q SDUL DOOD VRPPD WUD LO SXQWHJJLR GL EDVH HG LO YRWR GL 
valutazione di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 
ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 
le attività formative con voto espresso in trentesimi previste nel piano di studio del candidato, con 
DUURWRQGDPHQWR GHL GHFLPL DOO¶XQLtà superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 
è assegnato valore di 31.  
11. PHU O¶DWWULEX]LRQH GHL SXQWL SHU LO YRWR FXUULFXODUH OD CRPPLVVLRQH KD D GLVSRVL]LRQH ILQR DG XQ 
massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri: - Mobilità 
internazionale con acquisizione di CFU.  
- CRQFOXVLRQH GHJOL VWXGL LQ FRUVR; LO FULWHULR q XWLOL]]DELOH QHO FDVR LQ FXL O¶XOWLPR HVDPH VLD VWDWR 
VRVWHQXWR HQWUR O¶XOWLPD VHVVLRQH GHOO¶DQQR VRODUH H OD ODXUHD VLD FRQVHJXLWD HQWUR O¶XOWLPD VHVVLRQH 
XWLOH GHOO¶XOWLPR DQQR GL FRUVR;  
- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  
- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca ed altri enti e 
istituzioni pubblici e privati.  
12. PHU O¶DWWULEX]LRQH GHO YRWR GL YDOXWD]LRQH GHOOD WHVL OD CRPPLVVLRQH KD D GLVSRVL]LRQH ILQR DG XQ 
massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  
- OD TXDOLWj GHO ODYRUR GHOO¶HODERUDWR;  
- O¶HQWLWj GHOO¶LPSHJQR SURIXVR QHOOD UHDOL]]D]LRQH GHOO¶HODERUDWR;  
- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale bibliografia di 
riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di studi;  
- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 
coerenti con i risultati ottenuti;  
- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 
UDJJLXQWL, HQWUR LO WHPSR DVVHJQDWR SHU O¶HVSRVL]LRne;  
- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e pertinente.  
13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  
14. Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 
proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  
15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 
manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 
GHOO¶HODERUDWR.  
16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Direttore del Dipartimento 
su proposta del Coordinatore del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette 
membri la cui maggioranza deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento 
presso il Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a 
contratto, ricercatori, professori incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se 
GL DOWUR DLSDUWLPHQWR GHOO¶AWHQHR, SXUFKp QHO ULVSHWWR GHOO¶DUW. 24 FRPPD 2 GHO RDA. PRVVRQR DOWUHVu 
far parte della commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca.  
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17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 
Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità 
di ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimenWR GHOOD SURYD H O¶DGHUHQ]D 
delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  
18. LD PRGDOLWj GL VYROJLPHQWR GHJOL HVDPL ILQDOL SUHYHGH OD SUHVHQWD]LRQH GHOO¶HODERUDWR, DQFKH 
mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  
19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 
per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  
20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  
21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di 
tutte le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione 
saranno comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 
comunicazione della data della prova finale.  
22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli.  
23. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date 
previste dal Calendario Didattico.  
  

Art. 14 ± Trasferimenti e riconoscimento crediti  
1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, di passaggio da altro Corso di Studio, di 
nuova iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 
Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul riconoscimento dei crediti 
acquisiti dallo studente.  
2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 
maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di Didattica 
Programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  
3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 
ULFRQRVFLPHQWR, LO CRQVLJOLR, DQFKH DWWUDYHUVR XQ¶DSSRVLWD CRPPLVVLRQH, YDOXWHUj O¶HYHQWXDOH 
obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 
programmL G¶HVDPH HVLELWL GDO ULFKLHGHQWH H GHOO¶HVLWR GL XQ FROORTXLR GL YHULILFD, FRPH SUHYLVWR GDO 
RHJRODPHQWR GLGDWWLFR G¶AWHQHR.  
4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 
DWWUDYHUVR O¶DGR]LRQH GL XQ SLDQR GL Vtudi individuale.  
5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 
crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 
sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 
l'acquisizione dei CFU mancanti.  
6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 
diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 
formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di Didattica Programmata e salva la 
possibilità di prevedere integrazioni.  
7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 
studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica il successivo art. 
15. 
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Art. 15 ± Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 
istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 
QHOO¶DOWUR CRUVR GL SWXGL ILQR DOOD FRQFRUUHQ]D PDVVLPD GL 1/3 GHL CF8 QHFHVVDUL SHU LO 
conseguimento del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le 
seguenti modalità: 

- i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative appartenenti a 
SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti crediti possono 
essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso oppure come attività 
a scelta dello studente (TAF D);  

- nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 
automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel piano 
della Didattica Programmata Corso di Laurea Triennale Interclasse in Scienze della Formazione e 
della Comunicazione; 

- L FUHGLWL DFTXLVLWL QHOO¶DOWUR CRUVR GL SWXGL LQ DWWLYLWj IRUPDWLYH DXWRQRPDPHQWH VFHOWH GDOOR VWXGHQWH 
(TAF D) DL VHQVL GHOO¶DUW. 10 GHO SUHVente Regolamento, purché valutate coerenti con il progetto 
formativo; 

- parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 
appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, possono 
essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

- i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e telematiche 
(TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano previste nel piano 
della Didattica programmata; 
2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 
CRQVLJOLR GL CRUVR GL SWXGLR L FUHGLWL DFTXLVLWL, QHOO¶DOWUR CRUVR GL SWXGL, QHOOH DWWLvità di tirocinio 
formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 
professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 
attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 
titolo di studio può dare accesso. 
  

Art. 16 - Orientamento e tutorato 
  

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 
Dipartimento.  
2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i 
docenti del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo 
percorso formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 
formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 
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iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 3. Il tutorato degli 
studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  
4. I nominativi dei docenti tutors, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 
istituzionale del Dipartimento.  
5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 
Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  
  

Art. 17 - Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 
 
 1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 
Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  
2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  
3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 
SUHYLVWR GDOO¶RUGLQDPHQWR GLGDWWLFR SHU RWWR DQQL DFFDGHPLFL FRQVHFXWLYL.  
4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 
stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  
5. IO FRUVR GL VWXGLR QRQ SUHYHGH OD ILJXUD GHOOR VWXGHQWH ULSHWHQWH, IDWWR VDOYR TXDQWR SUHYLVWR DOO¶DUW . 
5 comma 3 del presente regolamento.  
  

Art. 18 ± Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 
  

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 
Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  
2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 
diritto.  
3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 
votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 
validamente espressi.  
4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  
5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 
ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 
ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  
6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 
ruolo, il più anziano per età.  
7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 8. 
Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  
  

Art. 19 - Disposizione finale  
 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla 
normativa nazionale e di Ateneo vigente.  


